COMUNICATO STAMPA
 
RC AUTO: IN OTTO ANNI,DAL 1996 AL 2004,LE TARIFFE SONO AUMENTATE DEL 110 PER CENTO,5 VOLTE PIU’ DELL’INFLAZIONE RINCARATA DEL 22 PER CENTO !  PROFITTI DELLE COMPAGNIE (7,5 MLD DI EURO NEGLI ULTIMI 24 MESI), ALLE STELLE PER IL CONSISTENTE CALO DEGLI INCIDENTI (MENO 18 PER CENTO PER PATENTE A PUNTI) E DIVIETO SINDACI. E’ UNO DEI PIU’ GRAVI SCANDALI DEGLI ULTIMI ANNI,CHE NON MANCHERA’ DI ESSERE MESSO IN CONTO DAGLI UTENTI-ASSICURATI AL  GOVERNO BERLUSCONI-MARZANO !  PERFINO EUROSTAT HA CALCOLATO UN AUMENTO DEL 117 PER CENTO PER LA RC AUTO ITALIANA, CONTRO IL 10  DI FRANCIA; IL 16 DELLA GERMANIA; IL 65 DEL REGNO UNITO !
    Mentre negli ultimi 18 mesi,secondo il ministro Lunardi,sulle strade italiane,grazie alla patente a punti (ed al divieto di circolazione dei Sindaci nelle grandi città) c’è stata una consistente riduzione dell’incidentalità pari al 18 per cento (54.000 sinistri in meno),con una consistente riduzione dei costi per le compagnie, che continuano a macinare utili da capogiro,2.590 milioni di euro i profitti registrati nel 2003 dalle imprese assicurative,oltre 5.000 milioni di euro (quasi 10.000 miliardi di vecchie lire) stimate nel 2004,non c’è stata alcuna un’analoga diminuzione delle tariffe applicate ai consumatori.
   Anzi,elaborando i dati ufficiali,Adusbef e Federconsumatori hanno calcolato che negli ultimi 8 anni, dal 1996 al 2004,le tariffe RC Auto sono aumentate in Italia del 110,25 per cento,5 volte più dell’inflazione che è stata del 22,1 per cento. Se nel 1996 una polizza RC Auto,costava in media 381 euro, nel 2004 tale costo è più che raddoppiato,passando a 800 euro,con un ricarico del 100,25 per cento contro un’inflazione ufficiale del 22,1 per cento ! Uno scandalo che i consumatori mettono in conto al Governo (Berlusconi-Marzano),che ha approvato una legge truffa “salvacompagnie” in cambio di un impegno “tradito”,sottoscritto in un solenne protocollo con talune associazioni di consumatori ad abbassare le polizze RC Auto e ad approvare una legge (class action) sui risarcimenti collettivi.
 
	 
	INFLAZIONE
	AUMENTI MEDI RCAUTO
	POLIZZA MEDIA RCA in euro
	AUMENTI
(in euro)

	ANNO 1996
	(4,0 per cento)
	(9,1 per cento)
	(dic. 1996)  381,50
	

	ANNO 1997
	2,0 per cento
	9,2 per cento
	415,80
	+ 35,15

	ANNO 1998
	2,0 per cento
	13,6 per cento
	472,35
	+ 56,55

	ANNO 1999
	1,7 per cento
	16,3 per cento
	549,35
	+ 77,00

	ANNO 2000 
	2,5 per cento
	9,7 per cento 
	602,64
	+ 53,29

	ANNO 2001 
	2,7 per cento
	10,7  per cento
	667,50
	+ 64,48

	ANNO 2002
	   2,4 per cento
	11,1 per cento
	                     741,50
	         + 74,00 

	ANNO 2003
	   2,7 per cento
	             4,9 per cento
	777,46
	         + 36,31

	ANNO 2004
	2,1 per cento
	2,8 per cento
	800,05
	         + 21,77

	RINCARI DAL
1.1.97-al dic.’04 
	 

22,1 per cento
	 

110,25 per cento
	 
	 
          418,55  


  Elaborazioni Adusbef su dati Istat,Isvap,Ania,DPEF. (La crescita dei prezzi dei servizi assicurativi è pari al 117 per cento in Italia, contro un aumento medio europeo del 28 per cento, del 10 per cento in Francia, del 16 per cento in Germania e del 65 per cento nel Regno Unito. Fonte Eurostat)
   Dopo il protocollo d’intesa tra il ministro Marzano,l’Ania ed alcune associazioni di consumatori (che ci auguriamo rappresenti l’onta,portandole ad una solenne revoca della firma),non c’è stata alcuna politica né per la riduzione delle tariffe,che Adusbef e Federconsumatori stimano in 116 euro a polizza, né una politica di prevenzione ed educazione stradale,tantomeno l’approvazione della promessa legge sulla “class action” la quale,seppur “all’amatriciana” poteva fungere da deterrente allo strapotere di compagnie,aduse a fare il bello ed il cattivo tempo con i diritti degli assicurati,ma soltanto super-profitti sulla pelle degli assicurati,pari a 7,5 miliardi di euro nel biennio 2003-2004. Un vergognoso scandalo, che non mancheremo di addebitare ad un Governo,il peggior nemico dei consumatori !
 
                                                                 Elio Lannutti (Adusbef) Rosario Trefiletti (Federconsumatori)
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